



UDINE, 19 APRILE, 


I dispacci di Parigi ci. hanno già annunziato of- 
ficialmente che le proposte del signor FrèrevOrban, 
relative alla questione belga, furono trovate  inac- 
cettabili. Ad*unta che là-Palrie ‘assicuri che niuna 
conseguenza difficile’ possa; scaturire da questo in- 
contro di diversi desiderîì, puro essendo gravissimo 
il caso, voglàmo dire ai ‘lettori. quali siano le *pro- 
poste fatte «dal ‘ministro belga, I primitivi trattati 
permettevano ‘alla compagnia dell’ Est francese o di 
aequistir definitivamente ‘e per sò le vio ferrate 
belghe o di prenderne in affitto il diritto di con- 
cessione, Il progetto del sig. Frère-Orban. invece, 
contrariamente alle esigenze del Governo francese, 
chiede che le tre Compagnie vengano ad una sem= 
plice ‘convenzione ‘di servizio, allo ‘scopo di dargiu» 
sta ‘regola alle questioni ‘di tariffa, di materiali, di 
trasporti ed' altro. ‘Gon-ciò, ‘secondo il signor -Fròre- 
Orban, le ‘due ‘compagnie belglie riterrebbero la toro 
autonomia, il'Governo di Bruxelles ne ‘avrebbe l'alta 
direzione, e continuerebbe il suo'diritto di polizia sulle 
vie «ferrate. Vedremo ‘ora quel ‘che ‘chiederà il Go- 
verno francese in faccia a tal progetto. Nattiral- 
mente il ‘Governo dell’ Imperatore vorrebbe riser 
varsi il diritto di direzione e di autonomia sulla 
rete ferroviaria ‘del Belgio, a quale: scopo ‘vgnun lo 
sa, con quale utilità in caso d'una guerra colla vi- 
cina rivale ognuno può facilmente 'immaginarselo. 

Gli affori di Spagha ‘vanno di mal in peggio; 
l’inceriezze e lè titubinze degli uomini che tro- 
vansi al potere ‘incoraggiano le velleità dei preten- 
denti borbonici ; a Parigi peraltro si’ credeva per 
certo che la candidatura del duca di Montpensier 
tornerebbe a galla. I progressisti ‘spagnuoli fianno 
«del resto tulta la ‘colpa dell’ attuale situazione, giac- 
chè travagliatono tant anni per l’unione ibtrita, 
ma non sì curarono di preparare l'opinione ‘pubblica 

ortogliese, nè, tampoco' d’ assicararsi |’ adésione 
Holla èrsona principale interessata ‘nella questione, 
cioè del. re di Portogallo, o come transazione al- 
meno quella del di ‘lui padre.‘ Non mancano per- 
altro a Parigi di quelli enon‘ pochi che credono 
ancora che la repubblica possa vincerla sulla mo- 
| narchia; cosa difficilissima, particolarmente per la 

ragione che la repubblica manderebbe a spasso 
l'armata stanziale, e in Spagna è l’armata quella 
che fa la pioggia ed il' bel tompo. ‘ 

La quistione della Terrovia del San Gottardo se- 
guita a- progredire nella.: Svizzera,' dove‘solo le ri- 
mangono ancora alcune ostilità a vincere. Il Bund 
annuncia che il {Consîglio federale intende mante- 
nersi in una perfetta passività, è questo mentre 
giova ai fautori della tinea contribuirà a disarmare 
i Cantoni avversi. Del resto la ‘decisione definitiva 
in proposito nou deve esser presa «dal Gonsigliv ma 
dall’ assemblea federale, la quale si raccoglierà il;1° 
luglio, e il voto dell’ assemblea, non w' ha dubbio, 
sarà a favore del Gottardo. Il Comitato promotore 
ia già ottenuto intanto la necessaria concessione 
del Cantone «di Uri, e trattative bene. avviate per 
ulteriori concessioni pendono presso altri Cantoni. 
H Wurtemberg protegge anch’ esso la iinea del 
Gottardo con tanto maggior calore, in quanto molte 
delle sue linee ferroviarie convergono verso Schiaf- 
fusa; ed è quindi possibile che esso si induca an- 
che a sovvenzionare la linea. Alcuni sperano che lo 
stesso sarà della Baviera, ma essa è troppo lontana 
da quel valico alpino. per interessarsene così: viva- 
mente. : ’ 


Carteggi dal regno di Polonia accennano a una 
recrudescenza di rigori da parte del Governo. Îl di- 
castero della polizia secreta a Varsavia spedi a 
tutte le autorità politiche doganali del confine una 
circolare, colla quale raccomanda maggiore vigi- 
lanza sull’introduzione di libri stampati in polacco e 
in risso. In essa è detto essero avvenuto sovente 
che a libri stampati all’estero, ma vietati in Russia 
per le loro: massime rivoluzionarie; venissero. appo- 
sti it titolo e alcune pagine di libri permessi, e 
che in tal modo i revisori fossero tratti inganno; e 
losciassero passare libri: riprovevoti. Questo incon- 
veniente deve cessare. £ una novella prova che, 
per quanto . facciano, i Governi dispotici non rie- 
scono a solfocare lo scambio delle idee -tanto neces- 
sario 2° nostri, giorni, e che, negando una ragione, 
vole libertà, non fanno che alimentore massime ec- 
cessive e. pericolose. . 

Si conferma che Sir Samuele Baker al  servigio 
del vicerè d'Egitto si porterà alle sorgenti del Nilo 
per troncare in quelle contrade il commercio degli 
schiavi che vi si pratica tuttora con tutte Îe sue 
inique conseguenze. Quest’ assunto: umanitario è il 
principale movente del vicerè; e solo in via sthor- 
dinata, accessoria, accidentale vi venne aggiunto l’in- 








carico di sequestare quelle terre a nome e per conto: 


del vicerè. Il cuore d’ Ismail  bascià brucia d’ af- 


Esco titti i giorni, cccottuati i festivi — Costà por un anno antecipate it. d 
e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udirie che per ‘quelli della Provincia e del Rogno ; per gli altri Stati 
_sono da aggiungersi le speso postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casà Tel. 


| Speke, di Grant e le sue proprie. 








. POLITICO » 


Utficialo pegli Atti giudiziari ed amministrativi-della Provincia del Friuli 





ire 38, per un semestre it. life 16, 


‘ fetto benefico e liberale segnatamente allora quando 


ai suoi ‘intenti. può coordinarvi un allargamento del 
suo dominio. Del resto Sir Samuele Baker può ap: 
profittare dell'occasione per compicre le scoperte di 





‘Ancora ‘sulla ‘unificazione legislativa 


‘L’ assennato articolo del sig. Galetti, pubblicato 
‘in questo Giornale, nel numero di sabhato, rimette 
là discussione ‘sopra ‘im terreno, dove se fosse stata 
‘inantenutasino dal principio avrebbe certamente 


i prodotto qualche .utile risultato, 


Devo però notiro una inesattezza nella quale in- 
corse'il- sig. Galetti, e prima «di lui il Monitore dei 
Tribunali di Milano, in .un riassunto ‘di petizioni 
riportato in questo stesso giornale. 

Dividere quelli che si occupano della unificazione, 
in due campi, ponendo: nell’uno i fautori della uni- 
ficazione pura e semplice, nell’ altr coloro che la 
desiderano con le leggi riformate — è profondamente 
inesatto. ai 

Il vero&che di fronte a coloro i quali—disperati 
di vederè ‘effettuate in breve le riforme. nella pro» 
‘tédura italiana, più volte promesse e promosse, ed 
insofferenti di ‘questo stato‘ di cose ‘che a ‘noi Ve- 
rieti dimezza garanzie e diritti, e quasi. la coscien- 
za di formar. parte. del Regno — chiesero la unifi- 
cazione! immediata; di fronte a questi:sorsero alcuni) 


‘i quali rioni chiesero ‘già la ‘unificazione con le léggi 


riformite, ima bensi domandarono che la unificazione 
non avvenisse finchè non fossero nelle leggi italiane 
introdotte quelle riforme che. ciascuno di essi repu- 
«fava îndispensabili — dalle più Fadicali, alle più 
minute .;. dalle più: desiderabili, alle più dubbie. 

Chi non-.vede che: questo modo di conchiudere 
significa ‘per sè-stesso : ‘non ‘vogliamo l’onificazione? 

AI contrario parecchi. manifestarono bensì il de- 
siderio di riforme: che rendessero. più profittevole 
la unificazione; ma si limitarono a domandare quelle 
che per'il‘igenerale consenso sono di più facile at- 
tuaziohe. © 

Fra questi è i fautori della unificazione immediata, 
era facile un accordo; e lo è ancora. Se agli ultimi 
sì dicesse: — col primo. geanaio, o al più tardi cal 
primo luglio 4870, avrete la unificazione con le leggi 
migliorate — non v ha dubbio che essi sarebbero 


grati a chi li assicurasse di tanto; giacchè solo la | 
nessuna fiducia che questi miglioramenti si adottas- ! 


sero, potè indurli a provocaie la unificazione quale 
si fosse. 
Sarebbe adunque più giuste, dividendo jin due 


campi quelli che. si occupano della unificazione, il ! 


porre nell’ uno i fautori, possibilmente con le leggi 
migliorate, nell’altro i -nemici,i procrastinatori, quelli 
«che delle riforme non fanno un desiderato, ma una 
condizione sine guu non, una pregiudiziale, satvo poi 
a non riconoscere mai abbastanza riformate le leggi 
che-essi osteggialio.! “>. +. . 

Fra questi nemici allora si potrebbero por- 
re taluni dî quelli ché -firimarono la Petizio- 
ne dell’ avv. Smania “di Verona, o quella degli 
avvocati di Vicenza, o la Giunta Municipale di Vi- 
cenza stessa, curiosa ragionatrice di diritto civile e 
di procedura; ‘ed’ avvocatessa “non: ricercata e meno 
compelente : ed accenniamo . specialmente a queste 
tre Petizioni, perchè in esse la legislazione italiana 
è chiamata una sciagura, e si dice lei aver fallo 
sempre pessima prova, e la sua. bontà essere gene- 
ralmente diniegata, e infine si mostra di desiderare 





‘ che: venga surrogatà da-altre leggi che onorino it 


puesé; € sieno all’ altezza del progresso, quasi le 
presenti italiane fossero ‘alla  Dassezza del regresso, 
e disonorassero i’ Italia! 

Cotesti ‘sarebbero dungue i nemici della unifica- 
zione: e non sappiamo se ‘altri cè ne siano fra 
quelli che inviarono petizioni alla Camera: ignoria- 
mo spetialmente da qual. parte sarebbero da porre 
quegli avvocati di Udine che furono citati dal Mo- 


‘nitore dei Tribunali, poichè ‘non abbiamo alcuna 


notizia della. forma della. petizione da essi sotto 
scritta. 
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2un numero arfetrato cont, 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 25 fer linea — Non si ricevono lettere 
inon affrancate, nò si restituiscono inanoscritti. Per gli annunci giridiziarit esisteun contratto speciale, > 


| lini (ex-Caratti) Vià Manzoni presso il Teatro sociale N. 413 rosso IL piano — Un numero separato costa 6ent.40, - 
Ma è certo che fra i fautori oltre ai benemeriti 
* quattordici di Venezia, che suscitarono. tante. smanie, 
‘avremmo: gli avvocati di Padova, quelli di Mantova, 
[e i tenticinque legali del Friuli che mandarono: 
ultimamente apposita petizione illa” Camera elettiva.‘ 
Anche qui indichiamo non tutti i fautori, ma sol-: 
tanto taluni di essi; ma ciò basta al nostro scopo. 
*Reltificata così la ‘accennata inòsattezza, la cui gi 
vità non isfuggirà certamente a nessuno, accogliamo 
con vero piacere le parole colle quali il signor Ga- 
tetti chiude il suo articolo. 

Ora dunque giacchè 1 fautori hanno buone ra- 
gioni e formano un numero rispettabile, vedano di 
‘ottenere che ‘il Joro desiderio di riforme, sia ascòl- 
‘tato: si upiiscanò, si rivolgano ai deputati di queste 

| Provincie, li eccitino a proporre che nel votare 
la unificazione il Parlamento accordi al Ministero il 
potere di ‘modificare la procedura ‘în certi determi- 
mati punti e salvo i principiî, medianté apposita 
Commissione, come avvenne nel 865: ed invece di 





























‘Zione’tche è' grave "assi, 
É nio éostunie poardate 
sonò, ‘e non come ‘ini’ pi che 
‘dirle’ co ‘frandliezza;' parlerò: quiddi dell 
razione politica senza fitiii, 
siorie. : 
Îl'‘nostro ‘paese, tion W'ha'd 
migliore ‘spirito nazionale, Htizi 
‘al confine ‘straniero, e pil Ja nazionalità ‘Si! fa' viva 
° ‘è spiccata 5 ma ‘una ‘cosà noi non dobbi È 
‘ di vista; ed è, che se è vero chie l’ uomo Nnof' 
di solo'‘pine, è alfresi vero ché iemineni 
solo spirito. Lt a 
Quando il Veneto nell anno ‘4866 ‘si an 
felicemente ‘alla patria fartiiglia; una era lla’ 
una eziandio era la fiducia dei nostri -pa 
fidiicia di non aver quindi innanzi ‘alto 
dover'ramingare nèi paesi’ austriaci ‘in 
‘lavoro. 9 ) 
Si contava in quei ‘giorti Sulla prossi 
zione della ferrovia Pontebbada, ‘si 
canalizzazione del Lèdra, si ‘éontava si 
fortificazione e ‘difesa ‘chè non i 
mantate ‘lutigo lo aperto ‘e ‘sguerili 
tale; «si contava sopra ‘an’ più ampi 
costruzioni stradali e ferroviatié; insoti 6 
tava sopra un Governo riparatore drebile: dro. 
“curato ‘di lenire le ‘piaghe ‘&conomichiè “él: Veneto: 
‘che ‘sortiva ‘dal più: Iingò ‘ servabgio: isti 
guato fino all'ultima stilla da ‘Signori: 
. Ma quelli furono tutti sògni, purtroppo non diro 
chie' sogni! i eng È 
La ferrovia della, Pontebba ‘Don mai Îiene 
presa a Firenze, nè mai Lene ; 
da venire, ed inceria. —Il Ledià: che si 
nelle aule ministeriali non con la; pretes 
dersì alla lauta mensa nazionale del Ca 
ina solo chiedendo una qualcl 
venne cacciato da là con le mani pi 
AI confine. politico non si è mai 
non esistesse e nel, mentre ‘austriache 
missioni girano da lunga pezza le vetl 
delle Noriche, delle Carniche, e l 
istabilirti nuove opere arcilinie di difesa 
da parte nostrà non si è veduto ancora u 
superiore che venga a prendere în proposito 
qualche idea o conoscenza. — Ed in quaa 
vori nazionali în genere, si può dire che :d i 
1866, fatta eccezione di qualche restauro.” 
incendiati dall austriaco ed agli argi I 
rotti dalle piene, e'toltane la breve congiunzione fer - 
roviaria Rovigo-Ferrara, non un ponte sì è. veduto 
sorgere di nuova costruzione, non un chilometro 
stendersi di nuova rotaja ferrata, per quanto &.lungo f 
questo nostro porero Veneto. SIA 
Ebbene, prima di adesso erano pochissime 
gliaja di operaj che emigravano nei ‘ i 











perderci in bisticci, e di guardarci in cagnesco dalle 

colonne di un. giornale, avremo fatt utile cosa, 

avremo conciliato il desiderabile col possibile, ‘ed 

avremo dimostrato che fra persone: ragionevoli, di- 

scutendo,. qualche volta si finisce coll’:intendersi. 
Per avvocati sarà questo un bel risultato. 








.L. C. Scutavi. 





Noi ‘abbiamo -più volte fatto presente al pubblico 
ed al Governo, che l emigrazione ‘dell'alto ‘Friuli 
e del Bellunese traggono motivo dalle poco liete 
‘condizioni ‘economiche in tui. sono ‘ridotti “questi 
paesi ed insistito sulla necessità di rialzarle the. 
giapte quei lavori che hanno un carattere nazionale 
e-provinciale e che’înfluirebbero . a mutare in me- 
glio tali condizioni. 

Le parole vo po’ vive, ma vere, ‘ dél Consigliere 
Facihi opportunemente vengono a ricuridare quanto 
urgente sia di provvedere a tali condizioni, giacché 
la quistione, come ei dice, ha il suo lato politico, e 
noi soggiungeremo, che ha anche il suo lato sociale 
e morale. È un soggetto di tale importanza che ci 
obbligherà forse-a tornarvi sopra; poichè, per es- 
sere ascoltati, noi di questa estrema parte d’ Italia. 
abbiamo bisogno‘ di battere spésso e forte, ed anche 
questo giova poco. 

























L’ emigrazione friulana 
e la Circolare Fasoclotti 


L’ emigrazione ha preso in quest’ anno propor. | 
zioni a dir vero allarmanti; tutti i nostri più validi 
e robusti lavoratori sono partiti a frotte in’ cerca | 
di lavoro nel vicino Stato austro-ungarico, ed or- 
mai della classe operaja, specialmente nei nestri 
paesi dell’ alta, non rimangono a casa che le donne, | 
i fanciolli, ed Î vecchi impotenti. 

A giusta ragione il sig. Prefetto Commendatore 
Fasciotli se n'è preoccupato in una Circolare diretta 
alle dipèndenti Autorità distrettuali ed ai signori ! 
sindaci, nella quale per motivi di moralità e tutela, | 
si vengono adJitando i modi che possono, sia ri* * 
fiutando sia difficultando il rilascio dei passaporti, austriaci, chè Je molte migliaja trovivano upa- 
circoscrivere e limitare per quanto è possibile Val. |! zione e lavoro in paese, ma în oggi sono queste e 
lontanamento dalla Stato di tanti individui, e s'in- ! quelle migliaja ed altre. milizia ancora ‘he. 
vitano poi i Sindaci medesimi a studiare i mezzi ; sono costrette ad emigr 
più acconci per fare che l'allontanamento cessi, od } 
almend sì diminuisca. 

Un articolo, inserito nel N.81 di questo giornale, 
eniotitia la Circolare, e con considerazioni economico» 
sociali ne commenta gli effetti. 

Jo faccio plauso tanto alle savio ragioni della 
Circolare, quanto alle considerazioni dell’ Articolistas 
tha sono del parere che nè lo une né le altre gio- 
vino a diminuire di una sola decina il numero dei 
proletari emigranti. 

L'enorme emigrazione, che noi veggiamo andar 
ognera più crescendo, è il vero fermometro;-'il vero 
sintomo delie miserrimme condizioni in cui versano 
le arti, lè industrie, le intraprese, ed ii capitalé 
| nella nostra provincia, e costituisce in consegitenza 








e mi- 


















= È perchè tulto que 
sto ? Perchè non vi sono più lavori di sorta “da 
parte dello Slato, perchè non ve ne sono da parte 
d’ intraprese industriali, perchè la miseria sì è dif. 
fusa sopra un vasto terreno, . 
E quando quelle migliaja e migliaja di gen 
stanne per sortire d’Italia si odono fare-.delle con- 
: siderazioni chè sanno, ve lo «posso dir 10; ‘assai ‘più 
i di pané :che di spirito nazionale: A che i giova il 
ludersi! — Io stesso li hò uditi prie:iroppo con' le 
Tale orecchie, ‘©’ l’ avilitià mi saniguinava-..per ‘carità 
di patria ad udieli; e mi crucciava .il: vedere quei 
tapiniî a frotte e semi-vestiti-varcare' fotto i rigori | - 
di unò.-infénsissimo gelo di marzo le nuvolose: Alpi . 
in cerca di pane e lavoro in. prese straniero, € qué. ' 
si compativa alle foro imprecazioni volgendo addo.. 


3A 




































lorato il pensiero alla colpevolo imprevidenza di 





chi dovrebbe osservare ed sscollaro’ e proveédero.® 


Sì io li ho uditi quelli cmigranti con, le mio 


orecchie, e si valeva che loro:doleva nel cioro di | 
ho Di in. 
voro 


dover varcare il confino e sortifé d’Italia; 
paese, ossì andavano dicendo, non vi è 
che ci offra da guadagnare ti03za' lira, “e so'’voglia» 
mo pane, dopo tante belle speranze, noi siamo co- 
stretti come un tempo, cd anche più che nel tempo 
passuto, riedere a mendicarlo nei molti e grandiosi 
lavori dell'Austria, di quell’Austria, ; della : quale 
‘speravamo mon aver ormai altro bisogno, Adtngué...s 
e qui seguivano confronti, illazioni, ed esclamazioni, 
chie io'.non mi sento di poter ripetcidì solo posso 
assicurare che non. suonavano certo. por altrettante 
benedizioni al nazionale ‘governo; - i 
2, Insomma l'emigrazione ognora più crescente, dì 
quest anno è una emigrazione coatta dalle. condi- 
zioni economiche, ed’ è tale una smisurata straordi-: 
‘maria. erbigrazione, che non può non esercitare una: 
_possima impressione ed influenza sallo spirito poli 
“tico di quella porzione di paese (ed è.la maggiore), | 
del solo” spirito. non si accontenta, :ma che: 
vole’ anche. pane e lavoro, perchè di. pane, ha bi- 
To una parola l'emigrazione del nostro 
sì è, fatta di troppo imponente, perchè non. 
ento da-pensare. . ... a 
© Si fa presto a dire ai signori Sindaci, che prima. 
di concedere il nulla osta dei passaporti assicurar 
‘ si debbano che.il marito abbia lasciato..chi prenda 
cui della famiglia, e predisposti: i mezzi.. per.la 
sussistenza della medesima durante la sua lontananza; 
si fa” presto. a dire sai medesimi che .assicurar, si 
debbano .che gli operaj sieno .. possessori , e. di con-. 
tratti di accertato lavoro, e di denari per andare e 
- eaire; sono; belle cose ‘codeste, che si dicono e si 
lasciano dire, ma che si fanno refrattarie alla. pra- 
tica; avvegnacchéè. sia ovvio,.il comprendere che,se 
«il marito, egli operaj possedessero tutti quei mezzi, 
ovvéro, se-i signori, Sindaci ‘offrissero loro. da lavo- 
“ciare tanto per guadagnarsi un pane’ onde campare 
con.la rispettiva famiglia, nè quel marito .nè quelli 
.operaj si farebbero, per. certo: a chiedere i passa» 
“porti -per, ire ramminghi. e poveri in. lontane ed 


































«inospitali regioni a mendicar quel pane dallo stra- L 


_._Riero che alla, mano incallita dal prestato lavoro. lo 
:; porge lardellato sovente. con belle e sarcasmi. 
Sono dure verità codeste, ma:sono pur troppo non 
veritàt .. cale Aoc 
. migrazione friulana’ costituisce. adunque,. io 
‘. ripeto, una questione che’ non-istà più nella portata 
dei Municipi, .i quali d’ altronde hanno abbastanza 
© da studiare ai mezzi per. soddisfare i debiti incon- 
© trati in causa ‘delle‘requisizioni avistriache del 1866 
che il governo nazionale: sarebbe, temito a pagare; 
“ma che però non vuole pagare; è quindi io diceva, 
là Circolare dovrebbe con’ tutte’ le sue cosisidera- 
# zioni economico-morali; e ‘con la politica (che io 
son'venuto aggiungendo, venire ‘dai signovi Sindaci 
* girata e sottoforma ‘di Memoriale. al 
" sotto quella di Pétizione al Parlamento, 
"Di questi giorni‘ e Governo. e Parlam 
convenuta una legge per la qunlè si i 
‘spesa di venti è ‘più milioni per. opere’ di ‘cosurizio- 
ne e sistemazione della ‘rete stradale’ delle' ‘provincie 
‘napoletane; , ebbene. noi ‘abbiamo adunque diritto 
che qualche ‘cosa si ‘faccia anche per‘ noi Friulani. 
‘Ci si decreti la costruzione della ferrovia Ponteb- 
bàna, ci*sî conceda‘sul Bilancio un ‘milione di sus- 
‘'‘sidio pel canale del Ledra, ci si costruiscano una volta 
i ponti sul Torre e Malina; e noi, mercè l'attuazione 
di questi lavori vedremo per più atini l’ emigrazio- 
ne friulana restringersi da nuovo ‘alle ordinarie ‘in 
coricludenti ‘proporzioni di un tempo ; ed infrattanto 
una Conimissione, sull’eseinpio di quellà che'di're- 
‘cente ‘ebbé il compito dell’ inchiesta sulle condizioni 
della Sardegna; ‘si faccia a studiare }' emigrazione 
del Veneto, nelle sue cause e. negli effetti, sotto il 
triplice aspetto economico-morale-politico, oride pro- 
«porre ed applicarvi' radicali. ed efficaci’ provvedi- 
‘menti. ASCOS IT a su 
La questione è abbastanza importante, perchè chi 
“ governa se; nè ‘occupi’ seriamente, a 















0, FAGINI. 





© ITALIA 


Firenze. Si assicura che la' presentazione del 
progetto. di' legge per l’ incamerimentò dei beni 
delle fabbricerie, abbia ‘sollevate ‘tremende le ‘ire 
clericali, tanto. che si mettono già dal partito - tutti 
i mezzi in opera onde indurre. il Senato a respin- 
gerlo. Si presume di falto che in seno a questo 
‘ramo del Parlamento: possa ‘incontrare qualche’ op- 
‘| posizione, ma non ‘talé da coronare'i voti dei Pao- 
lotti. È (G. di Tor.) 


— Scrivono da Firerize all'Arena: dai. 
Un lavoro si fa in questo mometito ‘che ha molto 








del diplomatico, per assicurara i voli del terzo par= 
tito in-occasione della prossima. «discnasione’ finan= 


ziciia;. ma fino al ora non si 
‘che delle risposto evasive. LO Re 

I capi. più. influenti del terzo partito: risposero 
che il ‘loro voto non può essere stabilito prima della 
conosconza e dell’esame dei nuovi piani’ finanziari 
dell’ onorevole ‘ministro, Nessuna: idea - preconcetta 
gli domina — vogliono cssero liberi d’impegni, e 
questo non devo essere interpretato « nè por fiducia 
nò por opposizione — solo assicurano ‘che ove' sen- 
za danno degli interessi dello Stato vedessoro la 





iriuscili: ad ottenere 


possibilità di evitare una crisi, no sarebbero molto ; 


lieti, 
— Scrivono alla Perseveranza : 
Sì è attribuita molta importanza ad alcuni collo- 


qui che in questi ultimi giorni ebbero luogo fra il: 


ministro dello finanze e qualche deputato veneto, 0 
si è voluto trarne Ja conseguenza che i veneti, 0 
almeno una parle di essi, sieno poco ben disposti 
verso il: Ministero;. ed anzi si preparino a combat 
tere le sue proposte finanziarie. Io credo che in 
. tulto ciò ci sìa molto dell’ esagerato; e chi cono- 
sce un po’ la Camera, sa che non ci è da spaven- 
tarsi troppo di certi malumori, che si dissipano 
‘quando viene l'ora del vero pericolo, 


— Leggiamo nella corrispondenza della Gazz. 
dell’ Emilia, 

Parè che qualchecosa ci sia di vero nelle voci 
di una progettata visita del Re nostro all’ impera- 
tore d’Austria, Rimane da vedersi, se le alte ragio- 
ni di Stato ne consentiranno ')’ eifettuazione. 

.E poichè v ho parlato di viaggi in fieri, vi dirò 
pure che si ritiene per fermo che il principe Ame- 
‘deo (chie alcuni giornali. esteri han fatto a Berlino, 
‘mentre egli era alla Spezia) si recherà fra‘ bréve 
:con la squadra ‘da lui comandata a Lisbona per 
i far. visita a-sua sorella, la regîta Maria Pia. Alcu- 
ni vogliono che questo sia un modo , non sospetto 
.dli avvicinarsi alla Spagna, che non ha trovato an- 

' cova il suo re e chi sa quando lo troverà. Ma io 
credo ‘che il principe d'Aosta pensi a tutt’ altro, e 
eredo: faccia bene, perchè non mi pare ‘che il tro- 

. no di Spagna, a questi chiari di luna, possa fare 

| invidia ad alcuno. ; 


= ‘Dalla ‘ Direzione generale ‘del ' Tesoro. venne 
pubblicata la situazione ‘delle tesoferie la sera del 
34 marzo: ‘ ° vi 

Ecco il risultamento : 

Entrata: . . . . . L. 4,839,007,509 33 
Uscita . +... +. a 3 £,697,642,236 34 

In numeratio biglietti di Banca il di 34 marzo 
rimaneva incassa la somma di 144 milioni 365,252 
lire, è cent.-99. ° Dr 

Roma. Sulla amnistia . pontificia 
Roma ‘alla’ Gazz.: d’ Italia : “I 
' Le ‘paterne viscere: accordàrono Ta libertà a circa 
dieci condannati politici appartenenti ai processi de: 
gli ‘anni 1853, 1835, 1860, 1863. < Per quelli però 
che all’uscir di prigione non vanno in esilio, ma 
restano ‘in ‘Roma, la grazia .è sottoposta alla. condi- 
zione di firmare una ritrattazione dei proprii prin-* 
‘eipii politici. Quei generosi ricusarono comprare la 
“libertà -a' prezzo ‘dell’ onore; dando con quest’ atto 
.una lezione a quei pochi ‘fra i nostri più noti li- 
 berali, i quali la .sera del 12 corrente commisero la 
inutile vigliaccheria d’ illuminare le loro case. 


ricono, da 






ci ESTERO 





Austria. Si telegrafa da Praga che alla corte. 

di S. M. l'imperatore Ferdinando si stanno già fa 
cendo praparalivi per accogliervi il re Vittorio Em- 
manuele, il quale deve arrivarvi alla fine d’ a- 
‘ prile. In.:Vienna ggli si fermerà, probabilmente, nel 
ritorno. 


“— La Stampa Libera ha un dispaccio da Brus- 
selle, dal quale rilevasi che negli ‘ultimi giorni lo 
stato ‘dell’ imperatrice Carlolta si è straordinaria- 
i mente-aggravato. Perciò il suo viaggio nella Svizze- 

ra, annunziato dalla Gazzetta di Vienna, non potrà 

effettuarsi... i 

— Lo stesso giornale ha ciò che segue: 

1: - Nella grande , rassegna militare avvenuta sulla 
«spianata di Josephstadt, il generale De Sonnaz ca- 
valcava nel seguito dell’ imperatore. Gli spettatori 
‘ammiravano la divisa “italiana, che da molti anni 
non era stata veduta nella nostra città, e ne trae 
. vano} augurio che. Austria. e. Italia, stanche delle 
lunghe discordie, da ora in avanti potranno vivere 
in pacé e amicizia fra loro. 





—. La Presse di Vienna pubblica un articolo re- 
lativo alle recenti dichiarazioni del sig. di Lavalette. 
-Quel giornale, dalle spiegazioni. date dal sig..di La- 
wvalette. sui rapporti tra la Francia e l’ Italia, dedu- 
ce la conclusione chè il miglioramento di tali rap- 
porti è divenuto ‘possibile in seguito alla trasforma- 

“zione radicale ‘operatasi nella rispettiva situazione 
dell’ Avstria e' dell’ Italia. « Noi, conclutela Presse, 
rispetteremo sempre l’ integrità dei confini del Re- 

no d’Italia. Coll’ Austria , per amica, )° avvenire 
dell’ Italia è garantito e questa ha assicurata rnercè 
Ja nostra amicizia anche quella della Francia. » - 


© Francia. In una corrispondenza parigina del- 
VIndèp. Bélge si legge : o i * 

--L’imperaiore mostrasi' affabilissimo col sig. Nigra 
e con tutti gli italiani di distinzione che oggi iro- 


vansi a Parigi, E.così S. M. diede in onore del 


GIORNALE DI UDINE: ;. .. 































signor. Visconti Venosta, un pranzo al quale non 
furono ‘invitati cho: pochi’ gersonanri pelitici.. 
“A proposito di quanto disso il signor di Lavaletto 


sì richiameranno tosto le nostre truppe-da Roma, 


— I fogli parigini recano che quasi ogni giorno 
.littporatora passa in rassegna vari reggimenti di 
“truppa :nélta icortoidel Carosello (Tuileries). H di 
sedici era tuita la seconda divisione del primo corpo 
d'armata, -. : di i 


— Scrivono da Parigi all’ Ztalie: i 

Lo sgombro del territorio pontilicio, dopo le ele- 
zioni, è affare deciso. La cosa è intesa tra i duc 
Governi. Voî sspete che io non affermo di molta 
luona voglia, ma ora ritenete [questa notizia come 
positiva. . 

Può essere che venga smentita nell’interesse elet- 
torale, ma i fatti poi la metteranno in evidenza. 


seelAnche l'International, dopo’ aver rinunziato la 
partenza da Parigi. del signor Visconti Venosta, dice 
che ha dritto di supporre ch’esso abbia portato seco 
la formale promessa delio sgombro delle truppe 
fcancesi dal-territorio pontificio; subito. dopo le ele- 
zioni. 

—I giornali dei dipartimenti marittimi della;Fran- 
cia intravedono sintomi di guerra negli apparecchi 
che si fanno per mettere la flotta corazzata in istato 
di salpare entro breve termine, e insistono sulle 
conseguenze inquietanti che ne deducono. 

Il Toulonnais si stadia di calmare le apprensioni, 
spiegando la natura. e lo scopo dei lavori, sopratutto 
‘a Cherbourg e. .a Tolone. Ecco per quel che val- 
gono le sue parole ; -- 

« E giornali del Nord pubblicano, senza dubbio 
come notizia @ ‘sefisation, una storia di mera’ in- 
venziotie. Parlano di apparecchi di tatta la flotta 
corazzata, affinchè .si trovi in pieno asselto per il 
3 maggio prossimo. 

.* (ertamenie si, deve fare a Cherbourg, Brest, 
Lorient e Rochefort; ciò che si fece a Tolone, ma 
tutti gli armamenti si riassumono in lavori di ripa- 
razione-e' di ‘conservazione d'un materiale galleg- 
giante,. che richiede. immense cure: e la massima 
Vigilanza,..affinchè non si deteriorino le chiglie blin- 
date. e, le’, macchine d’una flotta; che costa troppo 
cara per lasciarla. deteriorare dalla ruggine. A que- 
sti lavori*di: obbligo aggiungasi urgenza di armare 
le nuovenavi; a-fine di esperimentare le rnacchine, 





| -prima di.pagarle.ai fornitori. In lale.stato di cose 


. è facile a spiegarsi il movimento e l’operosità che 
regnano negli arsenali dei cinque circondari ma- 
rittimit so’ 
‘ È Na 
‘fogli della Germania del Sud per- 
sistono ad‘’affermare, non ostante le ‘smentite dei 





‘Berliîo un “decreto che chiama sotto le armi le 


Belgio, La stampa officiosa del -Belgio assi- 
cura che i torbidi di seraing. non ebbero quella 
gravità che gli attribuiscono i giornali stranieri. A 
. lor volta gli organi della Lega internazionale, vo- 


non sono che 'i prodromi d'una gerierale solleva- 
zione del lavoro contro il capitale. 


Spagna. Un carteggio madrileno del Consti- 
futionnet constata il desiderio sempre più palese 
della nazione spagnuola di veder costituito un po- 
tere esecutivo abbastanza forte e duraturo per pro- 
teggerla contro i pericoli d'una crisi imminente. 

H progetto d’un direttorio o di un triumvirato, 
è abbandonato. 

Oggidi parlasi di concentrare il governo del paese 
fra le mani d’un luogotenente generale, sia per tre, 
sia per dieci anni. Una dittatura è giudicata indi- 
spensabile, La scelta pende fra Prim ed Espar- 
tero. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 


N. 3422 
Municipio di Udine 
‘ AVVISO 


La vaccinazione generale di primavera verrà in- 
trapresa all’ epoca e luoghi indicati nella sottoposta 
Tabella per essere continuata settimanalmente a tutto 
il p. v. maggio. 

I Genitori, Parenti e Tutori hanno stretto obbligo 
di presentare al rispettivo vaccinatore tutti quei 
fanciulli che non subirono ancora l’ innesto 0 non 
vi avéssero ottenuto l’ effetto; si raccomanda in pari 
tempo di far rivaccinare tutti quelli che avendo 


. subito 1’ operazione nell’ infanzia contassero dai 


40 ai 45 anni di età. 
Il positivo valore di questo preservativo, la insi- 
stente minaccia della diffusione del contagio vajuo- 


" loso, il fatto della grande mortalità che si verifica 
nei colpiti dal morbo quando nos siano stati prece- 


deniemente vaccinati, la misura amministrativa di 
non ammettere nelle pubbliche Scuole cd Istituti 
‘allievi non innestati, sono circostanze talmente vitali 
all avvenire dei figli che dispensano jl vostro Mu. 


veramente 


sullo coso di Roma, potete esser. certi clie dopo lo: 
elezioni’ si tenterà un ‘nuovo sforzo per riconciliare : 
la S.'Sedo e l'Italia : se il tentativo andrà a vuoto, 


fogli” della Germania” del Nord, éssersi emanato da | 


Fiserve' fino ai.32- anni del decimo corpo d’esercito. ! 


gliono far credere che gli avvenimenti del Belgio 




















TABELLA per la varcinazione della primavera 1860 È 


Ogni Iunedi doi mesi di aprile e maggio, comin. 
ciando col giorno 49 corrente ore una pomeridiana 
. 4, Vatri dott, Giov. Batta, Via Manzoni, nello pa. 
rocchié del Duomo e della B. Vergine dello Grazie, 
2. Marchi dott. Antonio, Piazza Garibaldi, nelle (3 
arrocchie di S, Giorgio, B, V. del Carmine e S. fa 
artino di Cussignacco, . , 7 ; 


3. Sguazzi dott. Bartolomeo, Calle del Sale N 
814° ihelle parrocchiò di S. Giacomo,-S. Nicolò e SS, 
Redentore. 

4. De Sabbata dott. .Antonto;: Borgo $. Lucia N, 
99%, nelle parrocchiefdi S, Cristoforo, 


S. Andrea di Paderno, 


1 


S. Quirino e {ol 





NL 8688 i 
Municipi 
AVVISO D'ASTA - 


In: dipendenza «alla “deliberazione 415 marzo p. p. 
del Consiglio Comunale, - dovendosi ‘ procedere. alla 
esecuzione: del lavoro: di. costruzione di due.zone dia 
marciapiedi attraversanti il piazzale fuori Potta Ve-$; 
nezia, giusta il progetto dell’ Ufficio: tecnico. muni-|, 
‘cipale. È di se i 











sas ir RR a i a Rai 


miao 


; 8° invitano | 
coloro che intendessero aspirarvi alla.pubblica asta, |! 
che avrà luogo nell’ Ufficio. municipale, il giorno 28 [4 
aprile corrente alle oro 42. meridiane, onde. fare,t:i 
volendo, le loro offerte col. metodo, della : estinzione 
di ‘candela vergine a termini del Regolamente sulla 
contabilità generale dello Stato 25 novembre 4866.E 

L’ asta viene aperta sul dato regolatore , di . lire 
4944; #1 a 
‘Le offerte dovranno essere accompagnate da un 
deposito di L. 194, ed il deliberatario dovrà garan. 
tire .l’ adempimento dei patti del Contratto mediante 
una benevisa cauzione di L, 800,. © . i 
Il termine entro cui dovranno essere eseguiti. tutti fi 
i lavori è stabilito in giorni 50 a. partire da quello|îi 
della regolare consegna, ed'il' pagamento del prezzo |! 
verrà corrisposto in quattro eguali’ raté, di cui lelif.. 
tre prime in corso di lavor P i a collaudoji 
approvato. * SOLA A o 
* Il'deliberatario dovrà assoggettare 
dizioni portate dal Capitolato d’asta ‘45. 
rente che, resta ostersibile. nellè ore d’.iiffi 
la segreteria municipale, |’ LA 
- Il termine utile per présentare un’ offe 
basso, nom però inferiore. al ventesimo 
i di aggiudicazione, è fissato ‘ i giorni‘ cinque che 
avranno il loro espiro.alle ore 42 meridiané del 
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{ giorno 4 imaggio 1869. 

| Dalla Residenza Municipale, » 
I 

Î 





Udine li 46 aprile 1869. 
Per il ‘Sindaco! 
A. PETEANI 
Comitato Medice del Friuli 
i Udine 90 aprile 4869. 


Sono invitati i soci all’adunanza che si terrà inf 

« questo civ.. Ospitale alle 42 mn. del giorno: di sab-| 
bato 24 corrente. ii E 

Vi saranno trattati e discussi gli. argomenti im 














| 
' «portanti testè pubblicati în questo Giornale, rimasti | 
| inesauriti per poco concorso di'soci il 17 corrente, fg f0 
: colpa lo imperversare del tempo: i . ‘P' 
| Si pregano i inolti soci morosi: a ‘mettersi in cor. su 
| rente col Cassiere, e 3’invitano a rinunziare quelli, lf di 
che più non volessero appartenere al Comitato, Per} al 
tal guisa, e non altrimenti, si-deciderà tosto-la vita 
0 la morte di questo ‘Comitato, nell’ istante. mede pe 
simo in cui vedesi prosperare qui la. Società ‘Ope-J| co 
raja, e nascere oltre il Tagliamento, altro Medico 9U 
Comitato. Lode ai nostri collegli di campagna;f. 
lode ad: altri cinque o sei di questa città; gli altri, 
a questo proposito... mec nominentur în nobis. [i] 
Ad ogni evento, la Presidenza saprà francamentej) . S* 
giustificarsi presso } Associazione Medica generalefi da 
italiana. 5 i de 
La Presidenza i 
D.r ManzutmiNi - Dir Romano - Dr Liani 
Il Segretario fi; 
Ds Joppi = 
agi 


Resoconto della recita data al Textro Mi-|i 
nerva-a beneficio della Società Operaia ‘la sera. del 
46 aprile 1869. 
Entrata 

N. 486 Viglietti d’ingresso 

alla Platea e Loggie a L. 0.08 L. 315.90 

» 12 al Loggione »0,30» 3.60 

» 5 Palchi affittati » 2,00» 40.00 

» 59 Sedie chiuse » 0,28» 1475 

Per beneficenze diverse » 20.40 
Entrata totale — 904.65 


Passivi tà 
Per spese diverse, come da relative speci. 


fiche esistenti presso la Segreteria della 
Società LA 


LA COMMISSIONE. 








"Romina. Il dott. Anacleto Girolami di Fauna 
vonno nominato Avvocato presso la r. Pretura di 


Maniago. 
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in piena crisi. IL cav. Francesco Candiani aveva già 
nunciato all ufficio, di. Sindaco, e da ultimo. ri- 
nunciava anche x quello di Consigliere comunale. 
i Sabbato altri otto Consiglieri lo imitarono, e l’altro 
ieri rinunciarono anche’ gli altri;" mancano dunque 
lo rinancie di pochi, ina sono già' approntato; per 
il cho con questa pacifica rivoluzione i signori Ba 
cilesi vogliono fare l’ esperimento se è possibile 
avero un Consiglio migliore. : 
Il nostro corrispondente nol darci questa notizia 
o nell apprezzarla nel modo suesposto, soggiunge 
alcune considerazioni. «Il nostro risorgimento na- 
zionalo (egli scrive) venne fatalmente susseguito da 
meschine rivalità 6 discordie municipali che si la- 
mentano in quasi tutti i Comuni, e dalle quali non 
fu esente nemmeno il nostro, un giorno citalo a 
modello ti civile concordia. Conseguenza incvitabito 
di ciò furono le irveflessive elozioni comunali, dalle 
quali sortirono Consiglieri non sempre i migliori. 
Quì le cose :volsero in meglio siro dalla‘ scorsa 
estate, in cii si manifestarono sintomi di. riavvici- 
namento, In questi ultimi mesi, dacchè ogni’ gara 
svanì, il nostro paeso non è pit diviso, amando 
ognuno di procurare il suo miglioramento morale e 
materiale. Quindi il Consiglio attuale, in seguito al 
cangiamento avvenuto negli animi, non aveva più 
motivo di esistere com' era forinato, © sentivasi da 
tutti il bisogno che generali elezioni dessero un 


î deve attribuirsi la presente crisi. » 

Bravo quel Municipio! Leggonsi nel 
Brenta le seguenti righe: . 

L’ onorevole Gionta municipale di Bassano di- 
sdisse ieri l Associazione al nostro periodico. Basta 
solo annunciare un .tal fatto, unico forse nella storia 
del giornalismo, perchè ognuno -comprenda in qual 
pregio qui si tenga dai padri della patria il diritto 
e la utilità della pubblica discussione, e come per 
essi la stampa locale, propugnatrice dei principi 
strettamente costituzionali, non meriti. di essere s0- 
stenuta se non in.quanto'si faccia piaggiatrìce delle 
loro idee e delle loro azioni. 


La reazione dello spirito pub 
blico contro -la stampa diffamatrice 6 calunnia» 
trice si fa sentire dovunque in Italia, ed impone 
a’ giudici di far eseguire la legge. Anche il redat- 
tore dello Staffile di Bologna venne condannato per 
cause simili ad un mese di carcere ed a 300 lire 
di multa. Il Mancini da ultimo fu applaudito dal- 
luditorio in un processo che si teneva a Milano, 
i appunto perchè.egli. si si. .scagliò colla vivacità e 
1 coll'eloquenza che gli sono proprie, conîro quer 
‘ giornali che accolgono’ notizie false, diffamatrici, 
. donde proviene un discredito al partito liberale che 
deve ripudiare simili atti indegni. O c’ inganniamo, 
o questi sono indizii, che la opinione pui blica or- 
mai comincia a fare giustizia di cre stampa ca- 
lunniatrice e da. trivio, vuota d’ idee © piena di vi» 
tuperi, che sorse in Italia quale sintomo della scarsa 
educazione -politica nel paese. Il puliblico è in via 
di guarigione; ed oramai è da credersi, che i fur- 
fanti faranno società da sè, e non arriveranno più 
a sedprre i galantuomini. Îl notevole si è che que- 
gli infelici uomini di paglia, che restano condannati 
per il ‘delitto altrui, vanno-in carcera senza che 
nessuno paghi le multe-per loro e li sollevi nella 
‘loro miseria, ‘Almeno il ciabattino dell’ Armonia e 
gli altri che mettevano la pella per la bottega cle- 
ricale, vengono sostenuti dai loro: patroni, Cotesti 
formano un tristissimo partito; ma un partito sono 
pure, o se si vuole una. camorra. Ma gli speculatori 
sulla diffamazione, dopo” che hanno assecondato i 
difetu di persone spregevoli, sono disprezzati ed 
abbandonati da quei medesimi che li sostennero. 

Dopo ciò noi insistiamo nell’ idea, che ad una 
pessima stampa bisogna porre di fronte col con- 
corso di molti una stampa popolare educatrice, la 
quale, anzichè assecondare i capricci, li distrugga. 














A Lione si terrà un Congresso 
serfeo al quale sono invitati anche gl’ Italiani, 
dal 22 al 25 corr. Sarebbe desiderahile, che molti 
dei nostri v' intervenissero, - per poscia prepararne 
uno simile in Italia. 


Nel Distretto di Vittorio i Comuni 
si unirono în sodalizio per stabilire una scuola di 
agricoltura. Esempio imitabile. 

2 


Nel prof. Tomaso Antonio cav. Catul. 
Ro, nato a Belluno il 9 luglio 1782, Padova per- 
deva il 43 corrente un egregio cittadino e le scien- 
to naturali uno de’ foro più valorosi e indefessi 
cultori, 


Statistica, Leggesi nel Partito Nazionale: È 


E stata pubblicata dalla Direzione generale dello 
gabelle la statistica del movimento commerciale del 
Regno d’Italia pel 1867. Da essa rileviamo cho 
l’ importazione fu di lire 965,221,763 e l’esporta- 
dune dre ; S21,802,650, 

e. GG il valore commerciale dell’importazione 
ascese a L. 947,297,605, quello dell'esportazione 
a L: 667,949,146, cosicchè il commercio generale 
del Regno ascese nel 1806 a L. 4, 585,246;754 
mentre nel 4867 fu di L. 1,787,144,413 cioè su 
però quello dell’anno precedente di L. 2041,867,662. 








Da Saelle ci scrivono che quel Municipio è 


i Consiglio relativamente miglioro. . A tale pensiero - 





-..GIORNALE: DI DDINE 


Teloste: si: preparano ad una nuova attività, 
quale potroble ad cssì provenire dall’apertera del 
Canale di Suoz. Vogliono costruire nuovi lrastimenti 
specialmento ad clice; e per questo avranno dei 


mutai da diversi stabilimenti di credito. Avviso cai . 
futovi armatori di Venezia. Avviso. sopratatto alla. 


Società: commerciale. 


Senvi. I nuovi scavi che si stanno facendo ad 


Ercolano sono prossimi a dare ua qualcho resul- 
tato, poiché dopo di aver tolla la terra che copriva 
all'altezza di parecchi metri il luogo destinato ad 
essore esplorato, .sono già comparsi diversi. ruderi 
indicanti che si è giunti sul vero piano occupati 
dalla città prima della distrazione. ? 
In quel punto si spera di trovare diversi oggetti 
d’arte, poichè anni sono, in seguito ad una frana, 
venne, scoperta una mezza statua in bronzo di un 
pregevole lavoro. ' 
Questa indicherebbe l'importanza di quella parte 


della città, c quindi la probabilità che in essa si : 


trovassero abitazioni signorili o luoghi di pubblico 
sitrovo adorni di statue 0 di altri oggetti d’ arte. 


#Neatro Nazionale. Questa sera la Com- | 


pagnia Goldoniana rappresenta: Sior Serafin Bonigolo 
con farsa. 





ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente contiene :' 


4. Un R. decreto del 17 marzo con il quale, a. 
partire dal #° maggio prossimo venturo il comune, 


delle Masse del Terzo di Città è soppresso ed unito 
a quello del Terzo di San Martino, che prenderà 
la denominazione di Masse di Siena. 

2. Un R. decreto del 21 marzo che approva la 


vendita di un appezzamento di terreno, fatta dalle | 


finanze dello Stato ad un privato. 


3. Un R. decreto del 4 aprile che approva P u- .. 


nito regolamento per la costruzione e manutenzione 
delle strade provinciali e comunali, deliberato dal 
Consiglio provinciale di Porto Maurizio il .29 set- 


tembre 1868, e modificato dalla Deputazione pro-..|. 
vinciale il 3 febbraio e 4 marzo del corrente anno 


4869. 





© CORRIERE DEL MATTINO. 


( Nostra Corrispondenza ). 


Firenze, A9 aprile 


(K) Non avrei ‘mai éreduto che il progetto di 
legge per abolizione del privilegio dei chierici 
avesse potuto dar. motivo a una discussione così 
«lunga e animata eome quella alla quale assistiamo. 
‘Ma il fatto è che oggi ancora la discussione sarà 
continuata, con qual frutto non so vedere, dacchè 
è cosa sicura che la Camera confermerà un’ altra 
volta il voto da lei emesso in proposito, quando fu 
fatta la ‘prima ‘presentazione di questa proposta. 


' Speriamo che questa volta il Senato non vorrà ri- 


gettare un progetto che s’ informa ai più elementari 
principi d’ eguaglianza e di giustizia, distruggendo 
un privilegio ché non_ha alcuna base di ragione e 


che già da tempo avrebbe dovuto essere scomparso ! 


dalle nostre leggi? 

L’ esposizione finanziaria dell’ onorevole Cambray- 
Digny è attesa adesso con tanto maggiore impa- 
zienza in quantochè, al suo approssimarsi, vanno in 


giro le voci le più contradditorie che si possano 


immaginare. È certo che l'intenzione di portare il 
capitale della Banca Nazionale da 100 a 200 mi- 
lioni svela in parte e fa intravedere dove il mini- 
stro tenti di giungere. Non crediate poi niente del 
tulto alla voce che le trattative per i beni eccle- 
siastici coi rappresentanti delle Case straniere e del 
Foncier di Parigi sieno riuscite a un bel nulla, e 
che quei rappresentanti sieno anche partiti. Proba- 
bilmente oggi stesso il ministro annunzierà alla Ca- 
mera che, per contrario, egli ha conchiusa la tanto 
aspettata operazione. Sapremo quindi alla fine la 
verilà su questo argomento, intorno al quale se ne 
son dette di tanti colori! 

Avrete veduto nei giornali annunziato che il Se- 
nato è convocato pel 22 del corrente, e che nel 
suo ordine del giorno figura anche la legge sullo 
svincolo feudale nel Veneto. Era pur tempo che 
quella benedetta legge facesse la sua comparsa nel- 
l’aula senatoriale, ove spero che otterrà | acco- 
glienza medesima fattale da quella dei deputati. 


.N' ha bensi chi assicura che si tenta d’ influire 


sull animo di alcunì membri della Camera Alta, per- 
chè la legge vi faccia naufragio; ma anche ammesso 
che questa influenza si tenti di esercitate, non ac- 
colgo neppure un istante nell'animo ‘ il dubbio 
ch’ essa possa ottenere alcun risultato. 

Circa la venuta in Firenze d’ un funzionario del 
l’ amministrazione telegrafica pontificia incaricato di 
trattare, questioni di reciproco interesse, pare che 
tutto si riduca a una liquidazione della intricata 
contabilità che fra le due amministrazioni presente- 
mente ha luogo. Noto, di passaggio, che l° ammini. 
strazione pontificia è in debito verso la nostra di 
un’ imponente somma arretrata. 

La Commissione d’ inchiesta pel macinato nell’E- 
milia si trova ora a Bologna, ove procede all’inter- 
rogatorio della persone che possono meglio illumi- 
narla sull’ argomento intorno al quale ha da riferire 
alla Camera. È 

Tutti i bilanci del £870 sono già stanziati e si 






«la Principessa Margherita. faranno un giro. in alcune 


‘andranno quanto prima a fare un giro nelle Ca- 


‘ rebbero ancora condotte a termine. Il fatto è, che 


«Leggiamo nella Nerine: Berlino = ——> —Nazion.. 

Si sono poste in giro da ieri alcune voci che an- {. Francia 49.30» 49.55/Pr4860 101 BETA, 
nunziavano rotte definitivamente le trattative con |. Italia 17.30» 47.45|PrA868, AZ: —, - 
banchieri esterì per un’ operazione finanziaria sui | Londra = 42445:1924.65|Cred:mob:'286.75»287.— 

« beni ecclesiastici. ; - | Zecchini 5.81— ‘5:83|Pr.Tries, 12439, 407. 50 
=. Per le informazioni che abbiamo assunto possia- | Napol. 9,94.—»...9.96{a ;108— =. a 
ino affermare che il Ministro delle finanze ha già | sovrane 42.45» 124 piazia "ba 318 
‘concluso una operazione sui beni stessi, e che l’an- | Argento 4 i ‘hi A& a 39 
fiunzierà domani alla Camera nel. presentarle la |- foto > VIENNA; 49 
Fepodiae DATE Prestito Nazionale: ‘ fior.}'! 


Gil armatori di hastimenti di 


Seguo la votazione nominale dietro proposta di 
La Porta, Casini ed altri, con cui fa Camera appro. 
vando i principi ai quali informasi il progello, passa 
alla discussione, dell'articolo, unico 

Lai proposta 'ò ‘approvata con 2 
astensioni 4. can 3 


assicura che verratimo distribuiti ‘ai deputati 0 du- 
mani 0 dopodomani, 

Alo Spezia dovevano jeri aver luogo degli cspe- 
rimenti decisivi col nuovo sistema inventato da un 
signore Moroni di Bergamo per regolare e reridere 
infallibite il tivo. della artiglieria - navale. Vi terrò 
informati ‘dell’ esito. di questo importantissimo. espe» 
crimento, * . ili ve 

Pare che su quel di Caserta’ il brigantaggio © 
sia completamente ‘distrutto, come apparisce da una 
deliberazione della deputazione di quella . provincia, - n ,.19, Stama le or 
in cui per questo fatto si esternano i seritimenti di ma. il Re. Fu ricévuto” allé ‘stazioni 
riconoscenza della popolazione al prefetto, al gene- || Umberto e dalle Autorità, 
rale Pallavicini o agli altri funzionari civili che ‘{ 
contribuirono a questo felice risultamento. 

L’avere il ministro della guerra nominata una 
commissione onde rivedere il regolamento ' pel ser- . 
vizio delle sussistenze in campagna, ha fatto snbito 
nascere dello voci guerresche che potete immaginare 
qual valore possano, avere. 

Si conferma la voce che il Principe Umberto a, 








1] "voti, coniro 26 





H ministro dette finanze annunzia che ilomani farà 


| Pesposizione finanziaria, >! 
Napoli, 19, Stamane alle ‘or 


































it 


delle provincie meridionali. 
francese 3 0jo»--+- 
italiana 500. . | 
| VALORI DIVERSI ‘!{ | 
Ferrovie. Lombardo. Venete 
Obbligazioni » 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni :» 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni Ferrovie Merid. . 
Cambio: sull’ Italia |. .. 
Credito mobiliare. francese... 
.Obbl.della Regia dei tabacchi 
‘Azioni >... di 












— Il Corriere Italiano reca: i >’ Rendita 
. Il Re è partito oggi per Napoli. Erano alla sta. |. > Di 
zione ad ossequiarlo il Presidente del Consiglio ed 


“il Ministro dell’ interno. 





— Gl' introiti del lotto nel primo trimestre del 
presente anno sorpassarono di oltre quattro milioni, 
gl’ introiti del primo trimestre del 1868, e ciò 
malgrado la vincita colossale [di quasi «un milione 
verificatosi a Bari coll’ estrazione dei 20 marzo. 

Il primo trimestre del 1868 aveva prodotto circa 
14 milioni e 600 mila lire. 2 
‘Il primo ‘trimestre di quest’ ano‘ produsse 48 
milioni e 700 mila lire. n 

_ Leggiamo nell’ Opinione, Nazionale : Cambio gu Londra 
Il principe Umberto e la principessa Margherita Consolidati inglesi A n | 

FIRENZE, 19:iaprile:. . 

Rend. fine mese (liquidazione) lett 58.22; denî 58.20; 
Oro lett. 20.80; den: 20,785 Londra 3'ilies! lett. 28.86; 
. den. 25.83; Francia 3 miesi--109.60; denaro 403.35; 
Tabacchi 440.442; 439:3{4:'Prestito' nazionale 77.60 
77.50 Azioni Tabacchi 635. ;1634.50. 


labrie. 


— Si.crede che I’ aumento del capitale della. 
Banca nazionale non sarà consentito dal Parlamento. 

Le trattative col Banco ‘di Napoli ‘per il' servizio 
delle tesorerie delle provincie ‘ meridionali non sa- 


















se il governo vuole fare un buon affare colla Banca, TRIES 
deve eziandio contentare il Banco, se no il progetto | Amburgo ——.2 
farà naufragio. È Amsterd. —.—, —,—{Talleri 


rd. = 
Augusta‘ 403,35: 103:63/Metall. 






























» 4860: con lott. ‘31 
Metalliche 5 per 0jg | »{62— 
Azioni della Banca Naz..»| ‘7 
» del cred. mob. austr. » 
Londra ;- |. . a.» 
“Zecchini imp. . 
Argento . . - 


i Leggiamo nella Gazzetta di Torino: 

Ci si annunzia da Firenze che quanto prima 
debba essere inscritto nell’ ordine del giorno della 
Camera il progetto del codice penale militare ma- 
rittimo, che le ritorna il Senato, dopo averlo emen- 
dato nell’ articolo pel quale si stabiliva che tutti i 
comandanti navali, senza distinzione, fossero giudi- . 
cabili dai Consigli di guerra. : 

Il Senato ha fatto eccezione per quei comandanti 
che hanno l onore di essere suoi membri, e pei 
quali, secondo l’ emendamento da esso introdotto 
nella legge ha rivendicato il privilegio del foro. 

Si stima a ragione che la Camera non menerà 
buona al Senato una tale pretesa, e ristabilirà l’ar- 
ticolo nella forma primitiva. 

Il corrispondente aggiunge che sarebbe deplora- 
bile ne avesse a derivare un conflitto fra le due 
Camere, pel quale si dovesse ritardare 1’ attuazione 
del nuovo Codice, la cui necessità si fa da così 
lungo tempo, e così vivamente sentire. 





‘PACIFICO VALUSSI Diréttore e Gerente.:respo 
È : —C. GIUSSANI -Condirettore 







Udine li 20 Aprile 1869‘... 
© Luci Sxivavoni 





Orario della ferrovia 
PARTENZA DA UDINE 
per Venezia ore 5.90 ant. [per Trieste ore 3, 
. » 14.46» » 
» UU "£90pomi © 
a » 240006] 
e ARRIVO ALUDINE 
da Venezia ore 10.30 ant.da Trieste ore 40,54 ant. 


———_—__—_ù 
i Dispacci telegrafici 


AGENZIA STEFANI 
Firenze 20 Aprile. 





CAMERA DEI DEPUTATI >» »* 233pomf 3° 3° 440» 
del 49 april "(i 0ani 
Tornata del A9 aprile a » 240 ant. Gr ì 








Il Presidente annunzia la morte del deputato Ca- 
mozzi, e ne tesse l’ elogio, è 

Doda presenta la relazione sulla Convenzione tra 
la Banca sarda e la Banca toscana; proponendone 
la rejezione. 

Riprendesi la discussione sul progetto di aboli. 
> del privilegiò: dei chierici. 

Defilippo' risponde ‘agli avversari del progetto di- 
fendendolo*dal punto della legalità e della giustizia, 

Dondes Vito” discorre contro la chiusa della discus- 
sione generale. 

Seguono spiegazioni personali. 

Lamarmora parla per un fatto personale, e crede 
che ‘non’ possasi per: ora applicare la massima di 
libera Chiesa in libero Stato. 

Conti spiega le opinioni dei cattolici liberali cui 
appartiene. 

Massari, G. Macchi e Civinini fanno repliche 6 
dichiarazioni politiche. 

Pianciani, relatore, replica agli opponenti. 


de Ste Ai 
Crediamo render servizio-ai lettori di chiamare 
la loro attenzione alle virtù della ‘deliziosa Meva- ’ 
lenta Arabica di du Barry. di Londra, 
la quale cconomizza mille volte il suo prezzo in altri 
rimedii, e guarisce radicalmente dalle-cattive digestioni 


(dispepsia), gastriche, gastralgie, costipaZioni’ croni- 
che, emorroidi, glandole, ventosità, diarte: gonfia» 
mento, giramenti di testa, palpitazioni, tintinnar 
d' orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi e spasimi di stomaco;'ogni disordine, 
del fegato, nervi c bile;: insonnie, tosse,-asma, bron= 
chitide, tisi  (consunzione), malattie cutanee, eru- 
zioni, i melanconia; deperimeritu, reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia; sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e .d’energia: ner- 
vésa. Anche è la migliorè nutrizione’ per învigorite 
bambini'e fanciulli deboli. Li dettagli. più generali: 
sì trovano riell’annunzio' nella &.a pagina di questo 
giornale. — RE aride 
Deposito în Udine presso Giaranni Zaidigiatomo 
farmacia alla Fenice risorta ‘è presso la farmacia. 
Reale di A. Filippuazi, ci dd 




























GIORNALE: DI:UDINE . 


ANNUNZI ED, ATTI GIUDIZIARI! o. SÙ 



































































































pe siae ii Leif van a i , 4. Frati da * 3 4 
co ATI si Sinuati verranno senza eccezione esclus .| .., H presento; vieno pubblicato perctre i PR n \ MR 
SERA) ATTI UFFIZIALI Costa tatta Dia soggolta al concorso; | volle ppt, Giornale, eno sai gi UFFICIO COMMISSIONI » ti 4 La i 
i SEA Lì 2] inquanto: la medesima. venisso esanrita.4 0. Dalla R..Pretnta lito 0 3 ‘Re ì ie girpvii gna. pnubiia ade 
No 1688, i n, 02, fs dagl'insinuatisi creditori, ancorchè loro Pordenone, 5 aprilo 4869, ASSOCIAZIONE ‘AGRARIA ; FRIULANA 2a, 
Distretto di S. Vito al, Tagliumento ; |. oMpetosse. un diritto di proprietà o di Udine, Palazzo Durtolini. ‘Da = 


IR. Protoro — 
Locate i > 
"Do Sqnti Can 





‘pigno sopra ‘un bene. compreso. nella 
peIMass® I . nt 
«Si ‘cccitano inoltre: }ì creditori che nel 




















“Zolfo per le Viti. 


Il termine utile indicato dal. manifesto 3° didenabtà “p; d. ‘alle’ pronotazioni pa [4 











‘erccennato termine si saranno insinuati |. ze . IG Ian ; 
+. resta vaperto, il” concorso. a compariro «il giorno (49 giugno p. v..| — Nes: i Lana dello zolfo occorribile ‘per'le viti ‘nollé' “prossima campagii 
metico-chirurgica-o: letrica. «allo ore 40 ant. dinanzi, questa R Pre. N. 1349 . 3 De BT EOTIRI Rai 25; noe 
mune coll annuo spendi, di: Ital, tura nella Camera di Commissione n. 2 | EDITTO * bite it pazione di lire 5.20. per: quintale; 'l''résta 
1728.39;;‘e- cogl’’obblighi-risultanti” per passare. alla elezione di un Ammi- i "cs gabile alla consegna. . i 


‘ relativo capitolato ostensibile ‘in’questr'if 
‘ficio, fra i quali 'è' principale "quello della 
cùra ‘gratuita ‘alle famiglie miserabili. 

Le istanze dovranno essere corredata * 

“dai "documenti di metodo; ST 

SSesto,ddi 1% Aprilo:4869; ; UT 
e Il Sindico 
vi Ti DaeSANDRINI 


Riferibilmente ai paragrafi 5 e 6 Wéile cond i 
detto, s1 avvertono i signori commitienii che là macina 
Foinciata col giorno 41 marzo corrente hel molino 
«Antonio Nardini, situato presso la strada di ‘circo; 
Pracchiuso, ove ciascuni sottoscrittore!’ che desi 
zioni di polverizzazione, ha libero 1 accesso in 

rea 

Vi 

î perasro, 0 Sai 
‘ Importazione diretta Marietti. e: Prato. di okohama «al prezzò. di costa,. (coli 
provigione di lire 2 per cartone. Prenotazioni, «sitio ..a .30 aprile ;;p,,,v. verso.lire 3 
“per -carione, altre lire 8 entro.giugno,: saldo ialla consegna; Partecipazione ;dell’As 
sociazione agraria friulana all’ esame ‘dei rendiconti .0 ripartizione «del, some, ;Resti. 
Uzione; integrale delle somme aniccipate nel caso ;di. maticata. importazione. , . 


NR, Tribimale Provinciale in Udine 
renile ‘noto che sopra istanza.8 febbraio 
p. p. n. 4249 di Maria Barbetti pro» 
dotta in confronto delli; Giovanni 0 Mar- 
gliorita: conjugi Flaibano .di Udine ‘nei 
b-giorni:20: sfoggio, 3 2142; giugno up: v. 
dallo ‘ore #0 ‘nt, alle;2 pom,.alla Ca- 
mera n. 36 di questo Tribunale avrà 
duogo, triplice esperimento ;per.la vendita 
all'asta’ della casa : descritta alle 
"Segienti!! +: È 





tratore stabile, ‘0 conferma ‘dell’’itite- 
‘rinaliente nominato; e_ alla scelta della 
Delegazione dei creditori, coll’ avverténza ‘ 
‘the ì non comparsi sì avranno per'con- 
Serizienti alla’ pluvalità dei comparsi 6 
non compareridoalcuno, P Amministratore 
© la Delegazione saranno nominatida 
questa R. Pretura a tutto pericolo dei 
rreditori, Ù Lu Aia 
,° ‘Ra il presente verrà affisso néi "luoghi" 
soliti, ed “inserito ‘pei pubblici “fogli. © - * 
Dalla ‘Ri Pretura ‘Urbima | © “ 
:Ddine, 13 aprile 1869. 
1° «I -Giud. Dirige... ... 
Lovapina.; 




















lei 





















REGNO D’ IT: vi 
ro. ili Udine Distr. &Coini di Patliandea ‘| 
Avviso, Li. 

In séguito alla deliberazione 26:No- -|: 

mbre'4868 ‘resa ‘esecutoria mediante: 

Th Prefettizia. nota «4 ‘corrente; N. 5444: 
Viene portato a pubblica. notizia che 

ercati di ‘questa gittà ‘svadenti: nel.se- 
ndo ‘lunedì di sogni’ mesé ‘e' quelli: an- 
‘iliali del terzo lunedì di luglio, nonche | 
ine terzo: e quarto ‘ltinedi di ottobre 





‘Condizioni 


4. Al. 4° e 2° esperimento la gasa, 

; i esecutata,, non. verrà deliberata se:non-- 
P. .Baleiti, - | chè ad un prezzo uguale o maggiore 

; J.di quello di it, 1,600 risultante dal, 
.|-Protocolio «di stima ‘sib. ‘alleg. ‘bed’ al 
‘9°. incanto ‘anche all un‘piezzo‘itiferiote' 
«xa quello ‘dî stima ‘’sémiprecchè Basti a 
cuoprire la ‘oreditrice istante ‘sola‘‘iscritta. 
«2; Qualunque aspirarite illasta divià 
depositare a cauzione della sua offétta 







































Salute ed energia: restitulte:so ; a‘mpese, : 
TRO 


1mediante la deliziosa fariria igiérittà !: ‘’ 


LA REVALENTA. «ARABI 


DU BARRY E C. DI LONDRA: 





2 








©" Da: parte della R, Pretura di‘Potile: 
none si rendé ‘ pubblicamente'inoto chie ’ 


da oltre trenta anni esistevano in que: ‘ Guarisce radicalmente 1o'calliva \digestioni (diepepsie,..goatriti) 








c ‘continueranno anche nei martedì suc- tssta! " ted . sari nio I . 
tn) , ANCRI Lelio, onssil'ista! cassa forte, dei .depositi in calce de, | ; è na aaa sei: | imarroidi, glandole; vebtosità, palpitazione, diarrea, DI giro, zi 
Kessivi, per; cul Ogguno. di detti Torna scritti ora versati “nella ‘R:-Cassà 'depo- * duisgimo "det imgie e sE, acidità, pito, emicrania, ‘nantes 6. Vonilti ‘dopo pisto So tor 10 sat 
. durerà, due , giorni consecutivi, DOS n i siti e prestiti in “Firenze,-pei quali nom: FMSO, B;giorni successivi’ eo) granchi, spasimi ed ‘infiammazione di stomaco, del ‘viceri;'ogni "Stsordine 






















prezzo, Ido della delibera il tutto ‘în 


a sali elibera 11 tutto ibraie ‘mucose “è ‘bile, insonnia, fosse, :oppiessione,.:asma,. catarro, «hi 
morieta ‘legale sottò ‘coniminatoria delle: 


eruzioni,: malinconia, deperimento, diabete, 


"> Minedi "ed ‘il''martedì. - 





si è insmuato* alcun: proprietario, e-clie 









inerendo alla notificazione 34 ottobre adi aa "id Rob: | 330gue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi freschi 
. © | conseguenze portate“dal'$438/Giud. Reg. | 6 pnss'il torrobare fegero bianco, 1 pallidi colori, mabconza ‘di frasel 
=. 3;-Rendendosi offercrite liberatoria pasti i aeroporente. pei fanciulli deboli e pér le persona! di' ogni! stà; fatato 





P.esecutante Moria ‘Barbelti "sar T 
x dal':previo deposito ‘èidil’pigainerito del‘ 
OI, prezzo. restando soltarito »bbligata‘‘a de: 
positare 1° eventuale importo che rima- 
«nesse ‘a:suo «debito dopo essersi pagata 
sdel:-capitale degli interessi e delle spese” 
tulte:Îiquidabili queste dal Giudi 

4. Le spese degli esperimettti: 'astà* 

‘e ‘sucoessive compresa la tassa di tra- 
«sferimento della  propretà, staranno a 
carico del deliberatario, % ‘*** *- : 
+8. Dal :di:-della delibera in poi sta- 
ia: carico del deliberatafio;.tutte’le 


‘Eeohbmiiza ‘50: 00lt6"il sio preszovincaltri: rimedi, 6-costimeno di-un 





se ta caornlogi 3 
i ’runetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre, 1868. 
. == + « La posso assicurare che da due anni usando questa mbravigliosa” ita; non ‘sento 
più.alcuo incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei U anni, ereviglion a vendenta, 05 sl 
Le mie gambe diventarono forti, la’ mia" vista ‘non chiede' più océhfall; Afito 
«busto «come a 30-annî. Jo mi sento ‘iisimma> ringiovanito,. ni predino;: conkiss0,.1vig 
+ ‘fadeio.vibggì #.piedi soche lunghi, e.sentomi ichiara. la.mento 6,fregca.la.memoria. . 
-.— D. PIETRO CASTELLI, baccalsureato.in, teologia..ed arciprete di.Pronetto, | :; 0 
Caro sig. du Barry noci i Curam 60,498 ‘Firenze il28'indglio i 
-. Era più di due anni, che io soffriva di’ una: irritazione 'hutviga ‘dispepsia, ‘ul 
“grande spossitezza' di forze, e si rendevano :inutili (tutte: le cure che:mî suggerivanò; i; 
“presiedeveno alla mia cura; or sono.quasi. 4: seltimane che ip.mi:eredpva. agli <estremi,: } 
petenza ed un abbattimento di spirito aumonieva il tristo. {mio, lo, La ‘di Te og vin Revel 
lenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i ‘-miracdiosi ‘effetti; Ù nie Holta' dal 


tante pene. — To Ie presento, mio "caro. ‘sigrore;ii ‘miei:'‘più- sincert:ri 








n: t 
scorso il qual termine giusta le. pres 
‘zioni ' della. succitata tiotificazione sarane 
‘no dichiarati Ueveluti “al R. ‘Erario’ per ‘ 
‘titolo di caducità. 
3 Elenco Depositi - ‘©. ! 
ino:4821; 9'Zerinaio"Vettera @:fo: 
- “iglio 4, n:‘dell’ ésibîto ‘e'tHata ‘dell'o; 
{0 ‘dine'2678. La TN Pretura*di' Pordé- 

‘< ‘none deposita ai riguardi. della massa 















rediali imposte ed altri pesì ‘che vì 
















i concorsuale di‘Luigi'‘Milàni ‘Querini 0: dal | P 1 |e Ibgraziaionti;: vssittirandolf@posi 
A AN SE ET ‘Vincenzo “di Pordenohe: un: pezzo da ‘f' fossero: infissi: sulla ‘cisà “eseculata; la dA kr ta A Mia perte dope alancherò. mai Si capargoro, fn ati ci ut 
NVISO. i 1920 kiér' di ‘vecchio ‘conio 3 * {quale viene ‘vendutà inello stitoe:grado | nere di im ‘frattanto ‘mi ereda and riconoscentissima sérva RCA Hi PO, i 8° face 









































«éui “trovasi: senza: ‘altuna igarinzia"o ‘ 








N. 76. ‘Anno -F828;122 dicem © © «La aigaora imarchesa-di Brébao,'di sé#@ ‘numi di'batti i pied’ tolto 11-d0fpo, indigestion Bi 









1% Con Deoréfo 26 marzo 4869 N. 4021 








dell’ Onorevole R. Prefettura, di Udine. |... «bre let. a f. 86, n. dell’ esi- ‘ “responsabilità. ‘dell’esechtarite Barbetii.: insonnie..ed agitazioni mervona' cia: densita el: 
venne bemignamente ' accordala. lrxistitu- bito e data dell'ordine 5379. Descrizione della casa ;da Subastarsi. Cra di Dieci anbi ai dispiepria ( da tatti gli orrori dirrftoblitA Mervoni e Po 
uo gi a Deiti è NERA 10) ' Mise, Ebrsabetii ‘TRO, 


—Suddetta Pretura dépositò ai 
‘‘tiguafili della'ereilità ‘di An: «| 
tonio*: Capitano. Badin'.'un 13 

pezzo da ‘aL. 6 ‘bavero: > '-$ - 549! 

| N78. Anno 1829,‘40 febbraio -‘ 

. let. d fi 58; ‘n. dell''esibito 

__e datà'dell’ordine' 673: Sud- 





zione: in. Socchieve .di: una — us a ; 
I ; "I, 182,084: il signoriDuca ‘di Plustiow, maréacialio di corte, da-rina'grstrite. "N, 414% 
Rommine des Illes (Saona e Loira), Dio'sia'benedetto!La-RevaléDta: Arcbiéa do Barry ha cacetriopni 
ai migî 48 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori: notturpi.e cattive digegtioni, G,.CompaRET, (È 
parroco, = N, 86,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di.La Log ia ([T'Oriuo) 
da una orribilé malattia di‘consinzione, — N. 46,240: il sit; Martin, dott. ‘i medicina, da Mit gira. q7: 
‘f gia ed irritazione dello storico, che lo' faceva vomitare f8'6 16 volte ‘sl giorzo perlo spa! 
2] ‘anni, — N40,218: il edlonneHo Walson; di gotta,‘nearalgia e'stitichezza rostinkta.: 


*Cisa sità in questa 
Villalta marcata col'civ.' 
descritta ‘nellà mappa ‘ 
Censimento Provinciale‘ ‘a 
censuarie péert. 0,53 esti 
nella ‘imap. censimento stabi 


©" iDI ANIMALI BOVINI" eco! ‘sco. 
‘nella ricotreoza del giorno 26 aprile:di.: 
ogni anno, . t 












"di otto pa 





N "49,499 





Verrà «studiato ogni mezzo. per. rendere. 















È ato n I é mi Meta ; Baldwio, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra :cagionata da ‘eccass 
‘.Haneglio : possibile-soddi - 0 «detta. Pretura depositò ai ri- .. - di cons. peri. 0,05 ‘rend. 1° “ o parata) , 3g] igionata da ‘eccasa 
Di i dessero: i en e » guardi“di De:Lunarilo Fran: fina a ietonto il Borgo: Villalta, a ‘mez: Casa. sec Bo ppi td Ù pia: Provwidenza,. 

“= Joro-concorrenza: x su uno — «| -00s00 detto Saltel verificato zodì Giovanna, ponente la stessa Mariutti La scelola del poso di i{d chil. fr. 2; LO, no aria... ; hi. essi Î 
Sarano ribuiti fi. a da. Ceschtto Marco di 'Rorai-' e ‘tramontana Grillo Giovanni. È Grebil fr, 30542 chil.tr. 68 Qoatilà doppia! 4 ib. fr. FO.805d fio ire ASS RA SNA to |fcaso 
roprictari dei migliori grande tre zecchini veneti d'oro» 34.44 Si pubblichi all albo, nei luoghi-di | #2 Contro veglia postate, i I 0 Ri lo 

-infimali bovini chie: si troverazino: | N. 96. Anno 1830, 12. agosto metodo e s” inserisca tre volte nel 'Gior- La Revalenta-al Cieccolatte | {cinsi 


ALLI STESSI PREZZI; 


et. af. ‘72; n. ‘dell’ esibito À : i 
Depositi: a Wdline presso Giovanni :Zandigziacomo farmavista |} 


peb, sale ‘di Udine. 
edata dell’ordine 3228. Sud- 





sul’ metcat; ‘e ‘ciò in seguito al’ giud 
Dal R. Tribunale Prov. 














































zio di apposita Compissione:. +: È X na lla FE ) è è » ; 
P LI Ono detta Pretura dépositò ai ri- È n i alla FENICE RISORTA e presso Ja Farmacia -Reale di ‘A. IFilippuzzi, i 
; , Socchieve addi 12 aprile 1869, indi “di Gregial- Giò. Batt,: Udine, 43 aprile 1869, A Treviso: presso Zanini,' farmacia al-Leon d’ Ofo. . i pra si rod 
2 ll Sindaco DE . ico: Lorenzo ‘e’. Gio- H Reggente A Trieste: presso J. Serravallo.: È n Hdi n 
a EA PARUSSATTI,, AR vanni fratelli, ‘è di Gregnol Carnano A Venezia: presso Pietro Ponci; Stancari, Zampirom. nem 
Gli Ass ori Angelo zio di. Villacricola: ; È "6 Vidoni. A Ceneda 1 presso Zuigi Marchetti farmacista, > ©: Pall 
Giovanni Picotti un zecchino veneto d’oro » 44.48 A di A Pordenone: presso. Adriano Roviglio farmacista. mos 
Romano de ‘Atti. - di ir pio rs orenirinnen puiuaiei nivzioozia Ulo Ga A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. <  * Eu 
fi Totale L. 54.95, |. 3 aa | 
“ATTI GIUDIZIARIE E SOCIETÀ’ BACOLOGIGA — © gia 
OTO ite ANI = macinato finissimo di Romagna e Sicilia trovasi ENRICO ANDREOSSI E COMP. 0 [uv 
MESSE SI ag MT vendibile presso la Ditta IMPORTAZIONE DI SEME DI BACHI DA SETA. DEL. GIAPPONE |) î" 
a È e! | Ticeskiovie e Bandiani per l'allevamento 1870. | do 
Si notifica col Dar Edido a tuti | a d ) 1. 1:»Bergo Poscolle N. 797 rosso. 8” SESTO ESERCIZIO. finti 
ruelli che. avervi possono’ interesse, .che. | T a 7 .I cartoni vengono acquistati al Giappone per conto dei Committenti, accompa ME 
da questa R. Pretura Urbana è siato 70% GARTONI ORIGINARIE GIAPPONESI gnati in Europa dagli Incaricati della Società -. e ‘distribuiti ai Soci al‘piezzò discoso g001 
-, decretato  aprimento del concorso sopra-;| .. annuali e bivoltini, bianchi e verdi Le sottoscrizioni a compimento .del Capitale Sociale si ‘ricevono presso it Ge- |}, 14 
atte le sostanze: mobili ovunque poste, | dirinomate case importatrici, presentanti tutte le garanzie ed a prezzi moderati. rente o presso i Cassieti della Società 0 [E delta 
ee. sulle immobili situate nel. Domi ‘.% La Ditta:O..Luceardî e Figlio incaricasi di qualunque ordinazione ‘Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo n 


si Sig. Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano 





Veneto, di.ragione di Giovanni. Manaz- :f, rendendo ostensibili i campionarii. 
. sone q.in Antonio di Pantianico, . .. =». 

Perciò :viene col presente, avvertito 
chiunque ‘credesse poter dimostrare qual-, 


° però non oltre il 30 aprile p. v. Td È 
Le carature sono di L. 1000 (mille) ciastuna pagabili L. 300 il ‘30 Aprile pi v. (1! 


wi 984. 0 o “ " ni ag SR og 
Associazione Bacologica | fSi&n e Pe ice ai (E 





































che, ragione ‘od azione. contro .il detto | ‘ ; "a ; = Ara Sidi 
. Giovanni iran ad i sino , a ‘PD.r CARLO ORIO di »iilano  . Ra ale suda JARNIR: i ì Ù Lo 
«al giorno 13. giugno p,.y,. inclusivo, in, |: LT ‘ALA i 2, 7a 9 i spedisce affrancato la Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca al Gerente f#0ONS 
x forma di una Egli la izione da pro: in, È Decimoterzo ‘esercizio 1869 -f 870 Enrico Andreossi in Bergamo. ; .. pona L 
.° «dursi a questa R. Pretura in. confronto ll D.r CARLO ORIO è per recarsi egli ‘stesso di nuovo al Ginp- . Luigi Locatelli in Udine” s Ì fo AI 
- dell’ave, Alessandro Dir Dolfin deputato ‘| :porie, onde procurare scelti cartoni di -semente per 1’ allevamento 4870, — Si accorda dilazione di pagamento ai Corpi Morali, Municipì, Consorzi Agrari, Gore 
‘ ‘ ‘ruratore. nella massa concorsmale, dimo-'{ Come: néllo: scorso”. anno ‘il’ medesimo: provvide. i suoi associati con ottimi car. | Società Bacologiche ecc. ecc. Arai ia strai: 
‘strando non.solo la sussistenza della sua. |- ‘toni a mn--costo. assai minore di quello delle altre | Presso il sig. Luigi Locatelli a Udine si ricevono le'schede dì Associazione {#0 la 
‘ pretensione, . ma eziandio il’ diritto Società, procaccerà anche quest’ anno carloni ‘ delle miglibri qualità { per essere trasmesso come sopra. |“. d IL agsperi 
forza di cui egli intende di essere gr: i Seme, e. ha .buon fondamento per ritenere Hi poterli fornire a costo ben A comodo poi dei Committenti la Ditta Luigi Locatelli ‘in sua specialità assume } 4 Peso 
‘i duato nell’’una. o nell’ altra. “classe; ‘e il ‘minore ché nel passafò annos >< UU © > Vea sottoscrizioni per-decimi di Azioni da ‘pagarsi come sotio verso la provrî gione di Ie mere 
ciò tanto sicuramente, quantothè in di-. | |... Le sottoscrizioni si ricevono presso il D.r Carlo Orio în Milano via Bigli | centesimi cinquanta: per cartone alla consegna. o : : . ‘# doma 
fetto, spirato. che sia il suddetto termine, | N.°-1;  pressb:-la Banca Zaccaria. Pisa: pure in Milano, presso la ‘Binca fratelli : Per ogni decimo) Liro-30 all atto della sottoscrizione 5 è gabin 
nessuno verrà più ascoltato e li:non i zano, in Udine, 3 | di Azione ) » 70al d0 settenibre 1809. P. 


“Nigra in Torino, e presso GIOVANNI SCHIAVI, Borgo Gra 


Udine, Tip. Jacob a Coluegna 





